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MJSSllì ^ò&* Bush ordina l'attacco sulla capitale irachena: due morti, sedici feriti 
* - < T . -, . ^ Quaranta ogive Tomahawk del costo di 40 milioni di dollari scagliati 

su un laboratorio nucleare. Clinton: «Risposta adeguata a Saddam» 
Secondo l'Agenzia intemazionale sarebbe un impianto «fuori uso», 

su Baghdad 

«Bersaglio colpito, non avrà l'atomica» 
Lampi di guerra in tv. Un Cruise sull'albergo della stampa? 
Ferro e fuoco in diretta tv nella notte su Baghdad, 
come due anni fa. Quaranta missili Tomahawk tutti 
su un solo obiettivo: un laboratorio nucleare, dice la 
Casa Bianca, «per far si che l'Irak non abbia mai più 
armi di distruzione di massa». Colpito anche l'alber­
go che ospita 1 giornalisti stranieri. «Risposta ade­
guata alle provocazioni», dice Clinton, mentre il suo 
vice Gore rincara: «Norimberga per Saddam» 

- > DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBERQ 

••NEW YORK. I missili emise 
Tomahawk sono piombati nel­
la notte su Baghdad (le 19,30 
ora italiana) in diretta tv sugli 
schermi della Cnn, accolti da 
urto sbarramento hinbondo 
quanto disperato di contrae­
rea, esattamente come era av­
venuto due anni prima. Uno 
scena surreale, i proiettili trac­
ciano e le esplosioni che illu­
minano il cielo mentre sulle ' 
strade della capitale irachena 
continuava imperterrito a scor­
rere il traffico come se nulla 
tosse. Almeno 40 missili, con­
centrati, ha precisato il Penta­
gono, su un singolo preciso 
obiettivo, «preso di mira da di­
verse angolature» alla penferia l 

meridionale della capitale, da 
cui si è levata una spessa co­
lonna di turno Uno solo, ma 
evidentemente importantissi­
mo se non hanno esitato, mal­
grado le ripetute rassicurazioni 
della vigilia sull'intenzione di 
non colpire centn abitati, a 
bersagliarlo col rischio di fare 
un macello di civili. Quale ' 
obiettivo? Una fabbrica moder­
nissima, capace di produrre 
parti per l'atomica, sostiene la 
versione ufficiale. O magan 
Saddam Hussein in persona, 
visto che si trattava di uno degli 
edifici più fortificati in Irak, so­
spetto dl-csprtàWHmWlèf cefi* ' 
tri di comando? » <-

•Abbiamo' colpito un im­
pianto che produceva- compo­
nenti perii programma irache­
no di arricchimento dell'ura­
nio, comprese parti per i sepa-
raton elettro-magnetici di iso­
topi nucleari .. L'attacco era 
designato a contribuire agli 
obiettivi delle Nazioni Unite, 
per far si che l'Irak non acqui­
sisca mai più armi di distruzio-. 
ne di massa, nuclean, chimi­
che o biologiche»' cosi il porta­
voce di Bush, Fltzwater, ha an­
nunciato il nuovo raid con tiro 
incrociato di missili, sparati da 
due delle unità che incrociano 
nel Golfo, la Uss Hewit e la Uss 
Stump e da una terza nave nel 
Mar Rosso, la Uss Caron, con­
tro l'impianto di Zaafranyeh, a 
13 miglia (20 chilometri) dal 
centro della citta. e , 

•Macché era solo una fab* 
brica elettro-meccanica, peral­

tro inattiva», la versione irache­
na Era stata giù ispezionata 
dall'Onu 6 mesi fa, un impian­
to fuon uso, conferma l'Agen­
zia intemazionale per l'energia 
atomica Che facesse b meno 
componenti per I atomica, 
Saddam ha visto comunque 
andare in fumo un impianto 
avanzatissimo, del valore di 
molti miliardi di dollan, che 
difficilmente l'Irak dissanguato 
dalle sanzioni potrebbe per­
mettersi di ncomprarc 

É stato colpito anche l'hotel 
Al-Rashid di Baghdad, quello 
che ospita i giornalisti stran icn 
un «santuano» che non era mai 
stato nemmeno scalfito duran­
te la guerra di 2 anni fa. per lo 
più ad almeno 10 chilometn 

, dall'obiettivo designato Due le 
vittime, tra cui una giovane in­
serviente dell'albergo, nprcsa 
in una pozza di sangue dalle 
telecamere in diretta, 161 feriti 
tra cui un reporter tedesco 
Non è chiaro se si sia trattato di 
uno dei 40 missili Tomahawk 
da un milione di dollari l'uno 
ntenuti tanto precisi da poter 
colpire il bersaglio in un raggio 
di pochi ccntimetn, anche se 
un reporter militare iracheno si 
è affrettato a consegnare ai 
giornalisti un frammento con 
tanto di marchio di fabbnea-

„zjanc ^WliliaiQs International, 
Jacksonville, Fionda, la fabnea 
che costruisce I sistemi di pro­
pulsione de! Tomahawk) e 
numero di serìeL 

L'ordine di attacco era stato 
dato da Bush dopo frenetiche 
consultazioni con i pnncipali 
alleati, per vincerne la nluttan-
za Con lui a Camp David, la 
residenza ufficiale nel Mary­
land in cui trascorreva il suo ul­
timo weekend da presidente, 
oltre ai massimi consiglien mì-
litan e al generale Powell, c'era 
il canadese Mulroney Aveva 
telefonato ben due volte a Mit­
terrand a Pangi I colloqui più 
accesi erano stati quelli con il 
britannico Major, le cui esita­
zioni - secondo indiscrezioni -
l'avevano convinto a rinviare 
un attacco già partito venerdì' 
scorso, dando ordine ai bom-
bardien decollati di rientrare 
alla base. A Londra Major è 
uscito su Downing Street a 
commentare «Saddam cerca­

va guai, ha avuto guai» Stavol­
ta comunque era un'azione 
solo amencana, se non altro 
perche' Francia e Gran breta-
gna non dispongono di missili 
da crociera nella regione 

L'ultima domenica dell'ani-
ministratone uscente alla Ca­
sa Bianca era iniziata con Fiz-
water che aveva convocato 
una prima volta i giornalisti per 
leggergli una dichiarazione su 
npetuu attacchi anche alle for­
ze della coalizione in pattu­
gliamento sulla zona proibita a 

nord (nmasta sino ad allora 
pacifica) e sull'abbattimento 
di un Mig iracheno Almeno S i 
separati incidenti registrati Al­
le 2 del mattino ora amenca­
na, 8 ora italiana, 10 ora di Ba­
ghdad, i cannoni anti-aerei ira­
cheni avevano sparato contro 
due F-16 Usa provenienti dalla 
base di Incirllk in Turchia. Po­
co dopo nella «no fly zone» a 
nord del 36mo parallelo, su cui 
per due anni non si erano regi­
strate violazioni del genere si 
erano addentrati Mig-23 ira­

cheni Alle 9 del mattino ora 
italiana erano stati sparati con­
tro gli aerei amencan) missili 
Sa-6. sempre nel Nord Alle » 
1038 gli F-16 avevano aran­
ciato e abbattuto uno dei Mig 
Più tardi ancora, erano stati « 
bersagliati dalla contraerea 
anche Jaguar britannici e Mira-
ge francesi Come se non ba­
stasse era stata segnalata an­
che una sparatona al confine 
col Kuwait 

Già pnma di questo susse­
guirsi di incidenti in sequenza 

ravvicinata l'Onu aveva re­
spinto 1 ultima proposta ira­
chena sui sorvoli («ne garan­
tiamo anche la sicurezza pur­
ché arrivino dalla Giordania 
anziché dal Sud») e cancellato 
il volo dal Bahrcin in program­
ma per icn «Non possiamo ac­
cettare in linea di principio, 
perché abbiamo il dintto di en­
trare e uscire da qualsiasi pun­
to e l'Irak non può restringere 
questo dintto e in linea di fatto 
perché non saremmo in grado 
di condurre efficacemente le 

nostre operazioni se fossimo 
costretti a seguire ogni volta 
una rotta precisa», avevano 
spiegato In questo contesto 
era evidentemente dcsUnato a 
cadere nel vuoto anche l'ulti­
missima variante di compro­
messo pervenuta da Baghdad , 
•Vengano pure da Sud ma solo 
se in coincidenza col volo Onu 
vengono sospesi i pattuglia­
menti aerei' al di sotto del 
32mo parallelo» 

«È un'intera linea di com­
portamento nelle ultime ore a 

indicare che (Saddam) e de­
terminato a creare uno scontro 
nei giorni finali dell ammini­
strazione Bush, in coincidenza 
con l'annivcrsano della guerra 
del 1991 e l'inizio dell'ammini­
strazione Clinton», aveva detto 
poco pnma in una delle inter­
viste domenicali in tv il capo 

• del Pentagono Cheney. antici­
pando la rappresegli. «Se lo 
facciamo, stavolta lo facciamo • 
in modo più pesante», aveva 
avvertilo trincerandosi nell'a-
norumità un generale citato 
nelle ultime edizioni del Wa­
shington Postai icn -

Clinton che icn mattina 
aveva dichiarato di essere co­
stantemente informato da Bu­
sh e di appoggiare pienamen­
te le sue decisioni, è stato sor­
preso dall'attacco mentre era 
in pullman a npercorrere la 
strada che 200 anni pnma era 
stata scelta da Thomas Jeffer­
son per recarsi a Washington 
dalla sua magnifica piantagio­
ne neo-classica coltivata dai 
suoi schiavi nen a Monacello 
Ce chi si affretta a precisare 
ct>e gli avevano fornito un sofi­
sticatissimo cellulare affato 
per tenerlo aggiornato «Ade­
guata risposta alle continue 
provocazioni di Saddam», la 
dichiarazione scritta rilasciata 
dai suoi collaboraton dopo il 
blitz missilistico -

Nel tentativo di far dimenti-

Saddam 
Hussein 
mentre parla 
alla tv 
irachena 
Sotto a 
Sinistra 
dettaglio di un 
caccia Usa 
sulla portaeri" 
Kittyhawk al 
centro la 
manifestazione 
a Baghdad per 
Il secondo 
anniversario 
della guerra del 
Golle a destra 
Bush al 
telefono 

care le polemiche sull intervi 
sta al New York Times in cui il 
nuovo presidente sembrava of­
frire un spiraglio di dialogo a 
Saddam il suo portavoce S'è 
phanopoulos aveva npetuto in 
tv che «Saddam Hussein deve 
obbedire alle risoluzioni del 
I Onu attenersi alle norme in 
temazionali, e se non lo fa ne 
pagherà le conseguenze» E il 
vice di Clinton Al Gore, era an­
dato anche oltre, dichiarando 
ad uno dei programmi marniti 
ni della Nbc che Saddam deve 
essere processato come crimi­
nale di guerra «Sono stati cer­
tamente commessi cnmmi di 
guerra, non e è dubbio ch«-la 
violenza contro due irruppi di 
dissenso continua e che le ri­
soluzioni Onu la proibiscono 
specificamente», aveva detto 
Gore nell'intervista registrata ' 
sabato notte, ricordando di 
aver già proposto una Nonm-
berga per il ditttatore iracheno 
pnma ancora di essere pre­
scelto come vice-presidente 

Più prudente il nuovo segre 
tano di Stato Warren Christo­
pher, che pur facendo il duro é ' 
parso reiterare una preferenza • 
per la pressione non militare 
«Penso che col passar del tem­
po (Saddam) si stia logoran­
do, le sanzioni hanno un certo 
effetto penso che dobbiamo 
tenerlo sotto pressione» ha 
detto 

Secca precisazione del ministero della Difesa francese 

Gelido commento di Parigi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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mm PARICI L'attacco su Baghdad é operazione «inte-i 
ramente amencana e nessun aereo francese vi ha 
partecipato», ragion per cui «il ministero della Difesa 
non ha commenti da fare». Punto e basta Fino alle 22 
di len sera sono state queste le uniche parole di fonte 
ufficiale sul bombardamento della capitale irachena 
Uscita dall'ufficio stampa del ministero della Difesa 
dopo due ore di silenzio totale (come a Washington 
e Londra), la secca dichiarazione si è prestata a di­
verse interpretazioni Ai più è sembrato azzardato 
ipotizzare una presa di distanza dalle decisioni di 
George Bush lo stesso Marlin Fltzwater, portavoce 
della Casa Bianca, aveva finalmente parlato di opzio­
ne militare «della coalizione» nel quadro delle risolu­
zioni delle Nazioni Unite, aveva aggiunto che il via li­
bera all'operazione era venuto dopo una giornata di 
consultazioni con gli alleati, a Londra l'ufficio del pre­
mier Major aveva espresso il suo «pieno sostegno» Ma 
a Parigi sia l'Eliseo che il ministero degli Esteri, vale a 
dire le sedi politiche, fino alla tarda serata avevano 
mantenuto il più totale riserbo II ministero della Dife­
sa ha cosi provveduto, una volta 11 raid concluso e do­

po l'inizio della conferenza stampa di Fltzwater. a for-
-hlre il punto di vista francesc.-Stsapeva peraJtrcuche 
nell'arco della giornata Bush e Mitterrand si erano 
parlati più volte al telefono e gli osservaton ne aveva­
no dedotto che si stava preparando un'azione più 
clamorosa e incisiva del bombardamento delle po­
stazioni di missili di qualche giorno fa È dunque arbi­
trano considerare il comunicato del ministero della 
Difesa come una presa di distanza da Washington, 
una pnma crcpa nel fronte fino ad oggi compatto del­
la coalizione antirakena ? • •' 

Va detto però che, secondo fonti ufficiose, Parigi 
non sarebbe nmasta insensibile alle esitazioni mani­
festate da Bill Clinton rispetto a Saddam Hussein In 
altre parole la diplomazia francese avrebbe drizzato 
le orecchie davanti alla prospettiva di un mutamento 
di rapporti dopo l'insediamento del nuovo presiden­
te, die al centrano di Bush non nutnrebbe verso il dit­
tatore un rancore «personale» ma unicamente politi­
co Se Saddam si conforma alle direttive dell Onu, per 
Clinton non c'è ragione di perseguitarlo Per Pangi, 
storicamente legata all'lrak da rapporti di amicizia e 
coopcrazione e preoccupata delle reazioni nel mon-

do arabo, quella di£unton era stata unaqichiarazio-
' nt.prometterjte. da nor&pttovalutareSSoifeèàé^^ 
neopresidente ieri sera si è dichiarato pienamente so­
lidale con le decisioni dell'amministrazione Bush 
Quel che conta, per Pangi, è di non prolungare all'in­
finito la contrapposizione con Baghdad. la geopoliti­
ca francese si regge in buona parte sulle sue relazioni 
con il mondo arabo, anche perchè in Francia vivono -

, quasi quattro milioni di musulmani Non è quindi fan­
tasioso attribuire al silenzio di Eliseo e Quai d'Orsay il 
senso di un certo distacco, l'inizio di una nuova fase 

Ma il tono della nota del ministero della Difesa pud . 
essere anche interpretato in chiave puramente inter-

. na il responsabile del dicastero, Pierre Joxe ha nba-
dito p.ù volte nelle ulume settimane che «le forze fran­
cesi non possono essere usate sempre e dappertutto» 
Si riferiva a Somalia e Jugoslavia, e più in generale al 
fatto che vi sono 12mila soldati francesi sparsi nel 
mondo in gran parte sotto ie insegne delle Nazioni • 
Unite È lecito supporre che Joxe non sia dell'opinio­
ne di impegnarsi in un altro conflitto nel Golfo Cosisi 
spiegherebbe 1 aver definito «interamente amencana» " 
l'operazione condotta ten su Baghdad Tutte ipotesi " 
valide, in assenza di precisazioni dell'Eliseo " 

Dopo il bombardamento breve discorso radiofonico del dittatore iracheno che chiama il popolo a «resistere» 
Per le strade della capitale manifestazioni contro l'embargo a due anni da «Desert storni» 

Saddam beffardo: «L'offensiva Usa è fallita» 
Un discorso radiofonico di soli tre minuti per incita­
re il popolo iracheno alla resistenza. Cosi Saddam 
Hussein si è rivolto alla nazione subito dopo il bom­
bardamento amencano len mattina il presidente 
iracheno aveva usato gli stessi 'oni duri in un discor­
so radiotelevisivo, a due anni dall'inizio della guerra 
del Golfo, e mentre per le vie di Baghdad erano in 
corso manifestazioni contro l'embargo. < 

VICHI DB MARCHI 

• 1 Una «sconfitta totale de­
gli alleati» Cosi Saddam Hus­
sein ha commentato il bom­
bardamento americano alla 
penfena sud-est di Baghdad 
In un messaggio radiofonico 
diffuso poche decine di minu­
ti dopo l'attaco dei missili Usa, 
il presidente irakeno si è rivol­
to ai militari invitandoli a 
•sconfiggere» gli aggresson e a 
mostrarsi «degni della loro 
storia e della missione che 
Dio ha loro assegnato» Un 
brevissimo messaggio, di ap­
pena tre minuti, per incitare la 
popolazione a resistere in no­
me di Dio Stessi toni aveva 
usato Saddam Hussein in 
mattinata nel suo discorso al­
la nazione a due anni dall'in-
zio della guerra del Golfo e 
mentre, per le vie di Baghdad, 
si svolgevano le manifestazio­
ni promosse dal governo, in ri­
cordo della «Madre di tutte le 
battaglie» .- « 

Diverso tono aveva usato 

l'altro len il vicepremier, Ta-
rek Aziz un discorso di gran­
de abilità diplomatica, fatto di 
distinguo e di precisazioni sul­
la questione dei voli degli 
ispetton Onu len mattina, in­
vece, in un discorso radiotele­
visivo alla nazione durato 
un'ora e trcntacinque minuti, 
Saddam Hussein aveva spie­
gato con toni di dura propa­
ganda, che Baghdad non si 
sarebbe mai piegata e che la 
nazione irakena si preparava 
alla vittona finale 

In un abile giocodelle parti, . 
a cui spesso ha fatto ricorso 
Baghdad sia prima che dopo 
la guerra del Golfo, il regime 
irakeno aveva nuovamente 
suonato tutti i tasti della sua 
propaganda nelle stesse ore 
in cui diventava sempre più 
probabile l'ipotesi di un nuo­
vo e forse massiccio, attacco 
amencano 

Per il presidente irakeno, il 

LUI lHMIMrMAM.Wrcr; 

• 1 Sono stati i missili Cruise, classe di armi nella quale 
rientrano i Tomahawk basati su navi e sottomanni, l'ar­
ma usata dagli Stati Uniti per sferrare il secondo attacco 
suU'Irak nel giro di cinque giorni Con una autonomia di 
oltre 2 500 Km e una precisione che prevede un errore 
massimo di soli 200 metri dopo 2 mila Km percorsi a bas­
sa quota, i Cruise sono missili con caratteristiche uniche 
che li fanno assomigliare più ad un aereo senza pilota 
che ad un missile Nei Cruise le tradizionali alette sono 
sostituite da due vere e propne ali che si aprono dopo il 
lancio e il tradizionale motore a razzo a combustibile so­
lido è sostituito da un turbogetto C'è una analogia tra i 
Cruise e le vecchie bombe volanti "Vi ' tedesche degli at­
tacchi su Londra e come queste concepiti per impiego 
strategico La caratteristica più saliente dei Cruise è un 
avanzatissimo sistema di autoguida Denominato «Tains» 
è un sistema di navigazione inerziale integrato con una 
apparecchiatura che confronta il profilo del terreno sor- > 
volato con le mappe nella memona del computer di bor­
do e che corregge costantemente la rotta e la quota di vo­
lo . 

O H Baghdad 
UVE 

confronto in corso con gli al- -
leati dovevaxssere «I episodio 
finale e decisivo della guerra 
del Golfo» destinato a segnare 
la «grande vittoria dell'Irak» 
Saddam Hussein, che ha pro­
nunciato il suo discorso con 
sullo sfondo la bandiera irake­
na e una grande scritta «Dio è 
il più grande», ha parlato di 
•ntomo benefico alla guerra 
santa» esortando i suoi soldati 

a combattere ed essere pa­
zienti «L'esercito irakeno non 
sarà sconfitto e Baghdad, co­
me le altre città dell'Irak da 
Zakho a Fao, sarà una fortez­
za di libertà impenetrabile e 
che respingerà la vile aggres­
sione» Il nfenmento alle due 
città non è casuale, entrambe 
si trovano -la pnma a Nord la 
seconda a Sud- nelle zone di 
esclusione aerea imposte dal-

^Mgìg||>0grt«»#^Sj^H*^»^P'^%FV -

La contraerea irachena entra in azione a Baghdad 

le tre forze alleate franco-bn-
tannico-statuinitensi Un mo­
do per Saddam Hussein, di ri­
vendicare il recupero della 
piena sovranità su tutto il terri-
tono del paese 

Gran parte del suo discor­
so però, il presidente irakeno 
lo ha dedicato ai kuwaitiani 
incitandoli a ribellarsi alla cor­
rotta e «traditrice» famiglia re­
gnante di Al Sabah Una netta 

distinzione tra popolo e sovra­
no Verso il pnmo, Saddam 
Hussein si è addinttura scusa­
to per gli abusi compiuti du­
rante 1 occupazione irakena 
dell'emirato, attnbuendoli ad 
un «complotto in cui hanno 
giocato un ruolo notono gli 

, iraniani» Verso la famiglia 
* dell emiro del Kuwait, invece 

si sono moltiplicate le accuse 
, di seguire una una politica tra­

ditrice e deviazionista che ha 
fatto il gioco del «nuovo colo­
nialismo mirante a trasforma­
re il Kuwait in un pozzo di pe­
trolio», «una base da cui l'Oc­
cidente pud dominare tutta la * 
regione» Né sono mancati gli • 
attacchi ad un Onu dominata -
dalle «potenze imperialiste e 
le ortiche (mescolate agli ap­
pelli all'unità) ai paesi arabi 
per il tono dimesso con cui 

avevao reagito al pnmo raid 
aereo degli alleati 

Ma anche ieri, pnmo del 
bombardamento amencano, i 
toni ultimativi di Saddam Hus­
sein si erano intrecciati, attra­
verso i dispacci del ministero 
degli esten, a nuove proposte 
in un inutile tentativo di scon­
giurare il precipitare dell' en-
nesino braccio di ferro con 
'Washington In sostanza, Ba­
ghdad si dichiarava pronta a 
garantire la sicurezza dei voli 
delle Nazioni Unite prove­
nienti dal Barhcin a condizio­
ne che, durante il loro passag­
gio, le forze americane, ingle­
si e francesi interrompessero -1 
pattugliamento aereo nel sud 
dell Irak. La proposta doveva 
«sostiture» quella di sabato, ri­
fiutata dal! Onu, di garantire 
la sicurezza dei voli degli 
esperti delle Nazioni Unite so­
lo se provenivano dalla Gior­
dania, in modo da evitare il 
sorvolo della zona di esclusio­
ne aerea. 
E mentre si susseguivano fre­
netiche le voci di un imminen­
te nuovo raid aereo, 10 000, 
forse 20 000 persone (a se­
conda delle stime) manifesta­
vano len per le strade di Bagh­
dad contro l'embargo che du­
ra ormai da trenta mesi 

A render sempre più proba­
bile il nuovo attacco amenca­
no vi era stato ten, l'abbatti­

mento di un Mig iracheno nel­
la zona di non volo a nord del 
36° parallelo A compiere 1 o 
perazione era stato un missile 
ana-ana Amraam lanciato da 
un F-l 6 Secondo il portavoce 
della Casa Bianca, Marlin Fltz­
water, 1 azione americana era 
stata decisa dopo che gli aerei 
iracheni avevano „ npetuta-
mente violato la zona di non 
volo e I artigliena antiaerea d 
Baghdad aveva, per tre volle 
attaccato le forze occidenta'i 
alleate L abbattimento - del 

k Mig era stato poi confermato 
anche da parte irakena. 

Ma ten era salita nuoia-
' mente la tensione anche a la ' 

fronuera con 1 emirato del Ku­
wait, nella zona demilitarizza­
ta Secondo gli osservaton 
della missione Onu per l'Irak 
e il Kuwait (Monuik) in malti-
nata, uno scontro tra poliziotti 
kuwaitiani e irakeni, aveva 
causato un morto e un fento 
tra le fonte di Baghdad Infine, 
sempre len, in serata, è giunta 
la notizia che l'Iraq aveva co­
minciato a smantellare i sei * 
posti di controllo, istituiti dal 
1992 presso la frontiera dell e-
miraio Azione imposta dal 
Consiglio di Sicurezza dell O-
nu, avvenuta oltre lo scadere 
dell'ultimatum e confermata, 
len, anche dal ministro kuwai­
tiano dell'informazione, lo 
sceicco Saud Nasser al-Saud 
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